
Re bambini 2011 
 
 
Mi sono svegliato presto stamane, sta spuntando l’alba. 
Ilario e Jacopo stanno ancora dormendo. 
C’è silenzio intorno, c’è pace, c’è armonia, come sempre e solo si può trovare 
in questa casa di Re. 
Il cielo è ancora scuro e in giro ci sono solo alcuni che corrono per la strada.  
Tutto è ancora fermo e Roberta non ha ancora parlato al microfono. 
Che strano! Mi sento felice. Questo sole che nasce mi rallegra. 
Questa mattina si parte, si ritorna a casa. 
Ripenso ai momenti vissuti, ripenso quando immerso nel verde del parco 
osservavo i volti dei bambini che giocavano e regalavano amore, così piccoli, 
ma così attenti al minimo rumore; Un “frullo d’ali” e già si liberano nell’aria. 
E’ stato meraviglioso sentire la presenza di Maria in quella bimba fisicamente 
imperfetta. 
E’ proprio così; la trasparenza e l’innocenza del cuore dei bambini sono come 
il cuore di Maria e ci riportano ad una dimensione nuova, ci insegnano ad 
abbattere la nostra superbia appena emerge un presuntuoso  
-Io sono-.  
Così, la nostra vita si rasserena e noi diventiamo sempre più ricchi e più veri. 
Se Essi ci osservassero direbbero: 
-Non vogIiamo essere grandi, i grandi pensano troppo, i grandi sono 
equilibrati e maturi. 
Non vogliamo essere grandi, i grandi sanno sempre tutto, i grandi hanno 
sempre ragione e non sbagliano mai.  
Non vogliamo esser grandi, i grandi hanno sempre l’ultima parola che spegne 
ogni fantasia, i grandi hanno da dire sempre di tutto e di tutti, i grandi sono 
persone serie, progettano e prevedono, non vogliamo essere grandi. 
Non vogliamo essere grandi, i grandi non sanno perdere, non sanno cadere e 
vogliono sempre la parte migliore.- 
 
Ringrazio i miei fratelli Ilario, Ornella, Ilva, Beatrice, Daniela di Brescia e 
ringrazio Letizia B. di Vercelli che mi sono stati vicini. Ognuno di noi e 
certamente anche  in altri, nei nostri cuori da “grandi”, è  rimasta una piccola 
voce che ci dice: 
 
-Non voglio essere grande,  
i grandi non sanno piangere,  
i grandi sono grandi 
ed io voglio essere piccolo.- 
 
           Nicola 


